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Studiosi di «casi»
che fecero epoca

GLI AUTORIs

Pierguido Quartero

Lapenadimorte,giàcontem-
platadalCodicepenaledelRegno
di Sardegna, dopo l'unificazione
d'Italiavenneestesaatuttoilterri-
torio del paese. Ciò non costituì
motivo di particolari sorprese o
proteste, posto che l'unico Stato
preunitarioadavereabolitolape-
nacapitaleerastatoilGranducato
diToscananel1853.Tuttavia,laco-
scienza civile era già sufficiente-
mente matura per porsi delle do-
mande sull'opportunità di una
sanzionetantoradicale,atalpun-
tochegiànel1865iprimiprogetti
diabolizionefuronopresentatial-
la Camera, dove ottennero l'ap-
provazionedellamaggioranza.La
diversa posizione assunta dal Se-
nato, però, impedì che la riforma
avesse successo. In quegli anni la
penadimortevenivaeseguitaper
impiccagioneo,inalcunicasi,per
fucilazione. Chi abbia interesse
perquestiargomentiricordailno-
mediunfamosoboiaaddettoalle
impiccagioniinPiemonteedinLi-
guria.SitrattavadiPietroPantoni,
che,quandoveniva«inmissione»
dallenostreparti,prendevaricove-
ro,perevidentimotividiriservatez-
za, presso il becchino di Rivarolo,
utilizzandolafamosaCasadelBo-
ia solo come punto d'appoggio,
perlasuavicinanzaalMolo,dove
sieratornatiadeffettuareleesecu-
zioni.Perunbreveperiodoinfatti,
dopo la Rivoluzione Francese, si
era fatto ricorso alla ghigliottina,
funzionante presso la Porta di
Sant'Andrea, meglio nota come
PortaSoprana.Quantoallefucila-
zioni-che,inprecedenza,avveni-
vanopressounacavadiSampier-
darena oggi non più esistente - in
ultimo furono eseguite presso il
PoligonoditirodiPedegoli(Quez-
zi).

L'insuccesso del 1865 non fer-
mòiriformatori.Illavorodiimpor-
tanti ricercatori come Beccaria e
Lombroso, pur procedendo da
ambitieperviediverse,conduce-
va nell'unica direzione dell'abro-
gazione.Nel1889,conl'emanazio-
ne del Codice Penale Zanardelli,

la pena di morte venne abolita. I
conflittisocialieleevoluzioniideo-
logichedeiprimidecennidelNo-
vecento,cuiseguìl'avventodelfa-
scismoinItalia,poserolecondizio-
niperunripristinodellapenacapi-
tale,chefudapprimareintrodotta
conlaL.2008del6dicembre1926
come «provvedimenti in difesa
dello Stato» (per attentati alla vita
dellafamigliareale,delcapodelgo-
vernoodimembridellostesso,ol-
trechéperlepiùgenericheipotesi
ditradimentodellapatria,insurre-
zione e guerra civile). Successiva-
mente,con l'emanazione delCo-
dice Rocco,pubblicato sulla Gaz-

zettaUfficialeil28ottobre1930,la
sanzionefuestesaaicasidiomici-
dio plurimo o con particolari ag-
gravanti.Il10agosto1944,conDe-
creto Luogotenenziale n˚ 224, la
pena di morte per omicidio veni-
vanuovamenteabrogata,conser-
vandosisolopergravireaticontro
lo Stato, come il collaborazioni-
smo.S'intendechelanuovadisci-
plinasiapplicavaesclusivamente
all'Italialiberata,rimanendoinvi-
gore nella Repubblica di Salò la
normativa precedente. La situa-
zione dioggettiva anarchia deter-
minatasineiturbolentigiornidel-
ladefinitivasconfittadelnazifasci-

smo indusse il governo luogote-
nenzialeariammettere,condecre-
todel10maggio1945,lapenacapi-
tale come misura «temporanea
edeccezionale»perreatidiomici-
dio per rapina o con estorsione,
bandaarmataedaltrisimili.

La temporaneità del provvedi-
mento fu effettivamente tale: il 15
aprile1947l'AssembleaCostituen-
teapproveràlaversionedefinitiva
dell'art.27della Costituzione,che
escludeva il ricorso alla pena di
mortesenon«neicasiprevistidal-
leleggimilitaridiguerra».L'ultima
condannaamorte,inItalia,fuese-
guitail4marzo1947,conlafucila-

zione di tre persone, condannate
per la tristemente nota «strage di
Villarbasse».Abbiamodunquede-
lineatolastoriaabbastanzamovi-
mentatadell'istituto della pena di
mortenell'Italiapostunitaria.Può
essere interessante osservare, a
questopunto,comeilmodificarsi
neltempodelledisposizionidileg-
geabbiacondotto-ancheinappli-
cazione del principio del favor rei
che,incasodiconflittotemporale,
comportal'applicazionedellanor-
mapiùfavorevoleall'imputato-a
conclusioni assai diverse anche
percasidigravitàpiùomenougua-
le, o almeno comparabile. Ci rife-
riamoqui,inparticolare,adueca-
si di omicidio plurimo verificatisi
nelVentennio.Icasisonoquellidi
Cesare Serviatti e di Leonarda
Cianciulli.Entrambiicriminalior-
ganizzaronomoltepliciomicidial-
loscopodiimpossessarsideibeni
dellelorovittime.Ancheamioav-
viso non si deve parlare, in questi
due casi, di omicidi seriali (o, co-
mesuonapiùesotico,serialkiller)
ma, più banalmente, di omicidi
plurimi.Nellevicendein questio-
ne,infatti,ilmoventeèsoprattutto
quellodiprocurarsidenaroaspe-
se della vittima, e non quello di
esprimereunapulsioneinternaat-
traverso la ripetizione rituale di
comportamenticriminosi.Ciòva-
le senz'altro per Serviatti, e siamo
portati a ritenere che valga anche
per la Cianciulli, nella convinzio-
nechelecolorituredifolliasottoli-
neatenellaversionedefinitivadell'
imputata fossero uno strumento
utilizzatodaleiedaisuoiavvocati,
per ottenere il riconoscimento
dell'infermitàtotaledimente(qua-
lora fosse stata giudicata non im-

putabile sarebbe stata avviata ad
unmanicomiogiudiziariodalqua-
le,seritenutaguarita,sarebbepo-
tutausciredopounadecinad'an-
ni). Quanto alla diversa sorte dei
duerei,lacombinazionetempora-
ledeidelittiedellarelativadiscipli-
napenalefavorìlaCianciulliecon-
dannò Serviatti. Ovvero: Leonar-
daCianciulliavrebbeammazzato
tre donne fra il 1939 e il 1940. In
questoperiodoèvigenteilCodice
Rocco,cheprevede,perquestirea-
ti,lapenadimorte.Tuttavia,ilrela-
tivo processo avviene nel 1946 e
quindi, per il principio del favor
rei,deveapplicarsilanormapiùfa-

vorevoleall'imputatochesiastata
invigoretrailmomentodelreatoe
ilmomentodelprocesso.Siappli-
ca quindi il D.Lgt. del 10 agosto
1944,cheabrogalapenadimorte
pericasidiomicidio.LaCianciulli,
grazieal riconoscimentodella se-
minfermità mentale, verrà co-
munquecondannataatrent'anni
previoricoverodialmenotreanni
in manicomio criminale, evitan-
docosì l'ergastolo.Piùsfortunato,
Cesare Serviatti viene condanna-
to per tre omicidi commessi nel
1928,nel1930(afineottobre)enel
1932. Nel 1933 sarà processato a
LaSpeziaefucilatoaSarzana,non
avendo potuto beneficiare di una
combinazione di norme e tempo
analoga a quella della Cianciulli,
nédiunaperiziapsichiatricafavo-
revole (la perizia gli venne negata
piùdiuna volta nelcorsodelpro-
cesso). Mentre ai reati commessi
nel1928enell'ottobre1930eraan-
cora applicabile il Codice Zanar-
delli, come modificato dalla L.
2008/26, il terzo omicidio ricade-
vaatuttiglieffettisottoladisciplina
delCodiceRocco:penacapitale.

Val lapenadifarosservare che,
inentrambiicasi,furonoammaz-
zate,squartateeoccultatediverse
personealsoloscopodirecupera-
re quantitativi di denaro non in-
genti, semmai anche modesti.
Questa tipologia omicidiaria non
hapiùragiond'esserenellasocie-
tàdioggi,doveireatipermotividi
interesse spesso si connotano in
modo ben diverso. Non si arrive-
rebbe,cioè,aeseguiresimilicarne-
ficineperimportidiscarsarilevan-
za;semmaicisidàalladrogaoalla
rapina.ServiattielaCianciulli,per
dipiù,furonoprodottodiunmon-
docontadino,arretrato,ignorante
ma soprattutto povero. Molto di-
versi,seppurlegatiinqualchemo-
doamotivi di interesse economi-
co, sono i casi (assai differenti an-
chetraloro)deikillerdiprofessio-
ne, e quelli, modernissimi, intro-
dottidallarecentegiurisprudenza
che ravvisa il dolo eventuale (e
quindi anche l'omicidio volonta-
rio)perl'omessaosservanzadelle
normedisicurezzasullavoro.

Fausto Bassini*

Lamattinadel16novembre1932,allasta-
zione di Napoli, arriva il direttissimo 7. In una
vetturadisecondaclassegiaccionoduegrosse
epesantivaligieabbandonate.Mentreilperso-
nalediscortaprovvedeacollocarlesugliscaffali
deldeposito,unadiessesiapresvelandoilma-
cabrocontenuto.Entrambecontengonopezzi
di corpo di una donna, cosparsi di segatura ed
avvoltiingiornali.Ilgiornoseguenteallastazio-
nediRoma,inunavetturaditerzaclassedeldi-
retto 5, viene ritrovata un'altra valigia con altri
pezzidellostessocorpo.LeQuestureediReali
Carabinierisvolgonoindaginisenzatreguaper
scoprire l'identità della vittima e l'autore dello
scempio.Verràaccertatocheimisteriosibaga-
gliprovengonodaLaSpeziaecheilcadavereè
quello di Paolina Gorietti, cameriera presso
una famiglia romana. Il 9 dicembre, in seguito
allatestimonianzadeiparentiediun'amicadel-
ladonna,èfermatonellaCapitaleilpresuntoau-
tore del delitto. Si tratta del cinquantaduenne
CesareServiatti,natoeresidenteaRoma,pseu-
do fidanzato della Gorietti ma in realtà indivi-
duoloscoepregiudicato,chepochigiornidopo
confessa di averla uccisa e depezzata. Il fatto è
cosìricostruito:ilServiatti,permezzodiunavvi-
somatrimonialeinseritosulMessaggero,haco-
nosciutolavittima,donnadianimobuonoedi
ottimamoralità.Lehapromessodisposarlain-
ducendolaalasciareilservizioeda recarsicon
luiaLaSpezia,dovesisarebbecelebratoilmatri-
monioedoveavrebberoaperto(macoldenaro
dellaGorietti:circa12.000lire),unpiccolonego-
zio. Il Serviatti conosceva la città per avervi già
gestito, nella seconda metà degli anni Venti, la
PensioneRomainviaGenova.

Dopoqualchegiornodall'arrivodellacoppia
in Liguria ilServiatti hastrangolato esquartato
la «fidanzata», in un appartamentino preso in
affitto nella stessa via Genova, poi ha messo i
pezzidelcadaverenelletrevaligierinvenutesui
treni - ad eccezione del pacchetto intestinale,
del cuoio capelluto e del naso che lui racconta
diaverbuttato,dopoavernefattouninvolto,nel
canaledelvialeSavoia-.Nelfrattempolapolizia
appura che il Serviatti, nell'estate del 1930, co-

nobbe un'altra cameriera di Roma, Beatrice
Margarucci,dellaqualenessunoavevapiùavu-
tonotiziedall'ottobrediquell'anno.Il«biecouc-
cisore»e«barbarosezionatore»-cosìvienebat-
tezzato dalla stampa dell'epoca - ammette di
avereconosciuto pure la Margarucci grazie ad
unavvisomatrimonialeinseritosulMessagge-
ro.Agliocchidell'ingenuadonnasièspacciato
perpensionatoemutilatodiguerra(glimanca-
vasìilditodiunamano,mapertutt'altreragio-
ni)el'haconvintaatrasferirsidaluinelsuoap-
partamento del Rione Esquilino, a Roma, con
unapromessadimatrimonionelcuoreedinta-
sca tutti i suoi averi. Serviatti confessa di averla
uccisa e squartata in quella casa, facendone
scomparireilcadaverenelTevere.Diquelcor-

postraziatosieranotrovatesoltantoduecosce,
nelnovembredel'30,indiverselocalitàdellito-
rale romano, presso la foce del Tevere stesso.
Nelcorsodelleindaginigliinquirentiaccertano
inoltreche,versolametàdelluglio1928,erami-
steriosamentescomparsaanchePasquaBarto-
lini, vedova di un pensionato ferroviario. All'
epocaincuieraproprietariodellaPensioneRo-
ma,ilcomplimentosoServiattil'avevaindottaa
liquidaretuttelesueattivitàedalasciareChiava-
ridoveviveva,pertrasferirsiaLaSpezia.Lìsareb-
beroconvolatianozze.L'imputatoammettedi
averecondottola Bartolininellacittà spezzina,
manegheràsemprediaverlaammazzata.Lete-
stimonianzeeglielementiraccolticontrodilui,
però,sonotalietanti(adesempiounamandibo-
ladidonnacondentisimiliaquellidellaBartoli-
ni e frammenti di scatola cranica rinvenuti nel
pozzonerodell'appartamentodoveiduedimo-
ravano),da non lasciare dubbio che ilServiatti
siastatol'autoreanchediquestodelittoechesi
siasbarazzato di granparte delcadavere dopo
averloanch'essotagliatoapezzi.Conpremedi-
tazione ed a scopo di furto: il baffuto assassino

miravaadentrareinpossessodeiquattrini,dei
valoriedialtrioggettichequelledisgraziateave-
vanoportatoconsébuttandositralebracciaaf-
fettuosedel«mostro»,senzapresagirelatrappo-
la. «Anche l'Italia ha dunque il suo Barbableu.
Cesare Serviatti (...) questa eccezionale figura
che pare balzata da un atlante di antropologia
criminale.DopoilfranceseLandruediltedesco
PeterKurten,oggièl'italianoServiattichesiaf-
faccia al culmine delle umane degenerazioni»
scrive, con tipica caratterizzazione lombrosia-
nadeldelinquente,ungiornaleaitempidelpro-
cesso,chesisvolgetrailgiugnoedilluglio1933
davantiallaCorted'AssisediLaSpezia.Peridea-
zione, movente e - forse - modalità di occulta-
mentodellesalme,ilCaso Serviattirisulta spe-
culareadunaltrogiallocheaccadràaCorreggio
(Reggio Emilia) pochi anni dopo, fra il '39 ed il
'40.Non perniente LeonardaCianciulli (detta,
secondounclichégiàsmentibiledaunaperizia
medico-legale dell'epoca, la «saponificatrice»)
è stata definita dalla stampa anche «Landru in
gonnella», così come il Serviatti era stato chia-
matoil«Landruitaliano»,quasichelelorogesta
fossero,ciascunaamodoproprio,emuledelce-
lebre criminale francese. Anche la storia della
cosiddettaSaponificatricesilegaallaLiguria:do-
po la condanna, il marito e tre dei loro quattro
figlisitrasferironoqui.

Trail«sezionatoredellecameriere»ela«sapo-
nificatrice di Correggio» si riscontrano curiose
analogie: entrambi hanno un nutrito curri-
culumpenalegiovanile,fattodireativaricontro
il patrimonio e giorni di carcere; entrambi, in
etàadulta,pianificanoedattivanoeventiomici-
diari al solo fine di trarre profitti economici;
quando vengono scoperti ambedue tentano
astutamente, per scansare la fucilazione, di far
slittareilmoventedallapremeditazionealdelit-
to d'impeto, o adducendo altre giustificazioni
grottesche;stessatipologiaenumerodivittime:
tredonnesole,nellaparaboladiscendentedel-
la loro vita, non ricche ma con un gruzzolo da
parte.Identico fuilsistema diadescamento: la
mente truffaldina fece leva sul desiderio delle
vittimedirifarsiunavita(adesempioilmatrimo-
nioinun'altracittà).Identicofuilmodusnecan-
di.NelCasoCianciulli,contrariamenteaquello

delServiatti,ladispersionedipezzidicadavere
al di fuori dell'appartamento non risulta com-
provata. Si riscontrano, infine, curiose coinci-
denze riferite ad alcuni resti repertati: protesi
dentariedellevittimee frammenti osseigettati
nelgabinettoepoitrovatinelpozzonerodeiri-
spettivi appartamenti (Serviatti in La Spezia e
CianciulliinCorreggio).Entrambinonconfes-
saronospontaneamente,masoloquandoilcer-
chiodelleprovesistrinseinesorabile.Inambe-
due i casi alcuni familiari vennero accusati di
concorsoneicrimini:AngelaT.,mogliedelSer-
viatti, e Giuseppe P., figlio della Cianciulli, an-
chesepoiassolti.Quest'ultimo,inun'intervista
giornalisticarilasciataaGenovaneglianniSet-
tanta,dichiaròtestualmente:«Nessuncadave-

reèmaistatotrovatoemiamadreèstataricono-
sciutapazza:sipuòesserecertideidelittiimpu-
tatili? Posso, almeno, avere il diritto di tenere
permequestodubbio?Èciòchemihasempre
aiutatoavederelamammasottounalucediver-
sa.Manonmifraintenda:ildubbiomirestaso-
losottounaspintaemotiva,nonperunragiona-
mento».EgliinGenovasirifececomunqueuna
vitasposandosiediventandostimatoprofessio-
nista.Alprocessodel1933idifensoridelServiat-
ti(gliavvocatiCassinellidiRomaeBellincionidi
La Spezia) tentarono senza successo - così co-
me,tredici anni dopo all'Assisedi Reggio Emi-
lia, i legali della Cianciulli - di dimostrare non
megliodocumentabilitarementalideiloroassi-
stiti.Itestimonideirispettividibattimenti,anzi,
dipinsero gli imputati come individui normali
e,durantel'istruttoriaespeciealprocesso,siail
Serviatti che la Cianciulli rivelarono una fred-
dezzad'animoimpressionante;si dimostraro-
nointelligenti,scaltri,attentieprontinellarispo-
sta,abilineldominareleemozioni,insensibilie
cinici(comenonricordareilpiattodipastasciut-
ta,divoratoinpochiistantidalServiattidavanti

aifunzionaridipoliziaprimadiunaconfessio-
ne,senzamancaredilodarelaqualitàdellacuci-
na,oppurelerichieste-maiaccolte-dellaCian-
ciullidisezionareuncadaveredavantiallaCor-
teperdimostrarediavereagitodasola?).

GliespertidelCentroStudiCriminalisticari-
tengonocheCesareServiattieLeonardaCian-
ciullipossanoesseredefiniti,almassimo,indivi-
duicondisturbidipersonalità,manoninfermi
dimentealmomentodeidelitti(leconclusioni
dellaperiziapsichiatrica sullaCianciulli,chela
dichiarava totalmente incapace di intendere e
di volere, non furono accolte dai giudici, men-
trelenumeroserichiestediperiziasulServiatti
furono respinte); sono anzi criminali malvagi,
scellerati, individui ai quali manca del tutto la
coscienzamorale.Documentazioned'archivio
dameritrovatapermetterebbe,inoltre,dismen-
tireilsadismomacabro-sessualedelServiattiac-
campatodaisuoidifensoriedaaltrepaginesu-
perficialiche,nelcorsodeglianni,lohannoeti-
chettatoeimbottigliatocomeserialkiller: que-
sta forma morbosa è fine a se stessa, mentre il
nostrosceglievalesuevittimetraquelleallequa-
lipotevacarpiredanaroericorrevaadoperazio-
ni macabre sui cadaveri non per godimento,
bensìperconseguirel'impunità.AnchelaCian-
ciulli, peraltro, in un interrogatorio dichiarò di
nonaverprovatopiacere,maforseribrezzo,nel-
losquartareicadaveri.IlServiattielaCianciulli
sono, dunque, serial killer? Nella confusione
concettualedicosadavveroconnotiilS.K.,ana-
lizzando in parallelo queste due vicende della
storiadelcriminenostranachetoccanolaLigu-
ria, riteniamo che difficilmente costoro possa-
noessereannoveratitraiprotagonistidiomici-
diseriali:il«Landruitaliano»ela«Landruingon-
nella»sonosolamentepluriomicidiaccomuna-
ti dal fine del vantaggio economico. L'attuale
moda di estendere la tradizionale definizione
diserialkilleraquasituttigliautoridipiùazioni
omicidiarie - in linea con la quale i nostri due
delinquentisarebberodeiserialkillerfor-profit
-sembratesaallasolaaffabulazionemediatica,
benzinaneradellacriminologiadadiscount.

*ResponsabiledelCentroStudi
 CriminalisticaperlaRegione

Emilia-Romagna

LA LIGURIA SULLO SFONDO DI FOSCHI CRIMINI

Quando l’omicida seriale
scampò alla fucilazione
Leonarda Cianciulli, colpevole di tre delitti, evitò la condanna
perché venne giudicata dopo l’abolizione della pena di morte

LA SENTENZA L’assassino, cui

non fu riconosciuta l’infermità

mentale, finì nel 1933 davanti

al plotone d’esecuzione a Sarzana

AD ALTA VOCE Il cartello esposto in una delle numerose manifestazioni contro la pena di morte [Ansa]

Il movente La «passione» di Serviatti per i soldi delle sue vittime

L'avventura criminale di Cesare
Serviatti, il «Landru italiano», sem-
braesseresvanitaneltemponono-
stante l'unicità del personaggio
che, peraltro, presenta significati-
veanalogie conLeonardaCianciul-
li, la«saponificatrice diCorreggio».
Entrambi i casi riguardano, a loro
modo, la Liguria: Serviatti opera
principalmente a La Spezia, i con-
giuntidellaCianciullisitrasferiran-
no in una località di Genova dove
riusciranno, con sacrifici, a vincere
i pregiudizi ed a realizzarsi. Gli Au-
tori dei saggi oggi proposti sono
Fausto Bassini, responsabile del
Centro Studi Criminalistica per
l'Emilia-Romagna, e Pierguido
Quartero, nostro consulente in Ge-
nova. Coordinatore dell'attività:
Amedeo Ronteuroli, presidente
del Centro Studi. Ringraziamo il
Museo Criminologico di Roma e
l'Esperta in Criminologia France-
sca Di Fiore, nostra responsabile
per la Campania, per il prezioso
contributo offerto.
CentroStudiCriminalisticaSedele-
gale e presidenza: via XXV Aprile
112/1 - Pieve Ligure (GE) Cell.:
3392260204
Comitato Scientifico: c/o Cav. Roc-
ca (Agenzia Investigativa Mar-
lowe - via Cesarea 2/2 - Genova).
Tel.: 010593523
www.centrostudicriminalistica.it
e-mail: info@centrostudicriminali-
stica.it

FATTE A PEZZI I corpi delle donne

uccise dal «fidanzato» rinvenuti

nelle stazioni di Napoli e Roma

in valigie provenienti dalla Spezia


